
STOP!!!!  

ALL’ABBANDONO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

… ricordati lui ti vuole bene ….. 
 
 
 
 
 

L'estate si avvicina e il problema degli animali abbandonati rischia di ripetersi 
come sempre.  
Gli amici a 4 zampe che magari sono stati accolti per diversi mesi in una famiglia 
diventano un ingombrante fardello di cui liberarsi.  
 
Per cani e gatti l'abbandono è l'inizio di un incubo che li condurrà, nella maggior 
parte dei casi, a morire per fame, sete, a essere coinvolti in incidenti stradali, a 
diventare vittime di maltrattamenti o della malavita organizzata per 
l'addestramento dei cani da combattimento. 



Diffondere tra le persone uno spiccato senso civico e facendo comprendere che 
ognuno di noi, grazie all'esistenza di una legge in materia, ha la possibilità e il 
dovere di denunciare alle Forze dell'Ordine episodi di abbandono o di 
maltrattamento di cui si trova a essere casuale spettatore. 
 

Queste alcune delle normative vigenti in materia di abbandono e maltrattamento 
si ricorda: 

• Legge n. 189 del luglio del 2004 "Disposizioni concernenti il divieto di 
maltrattamento degli animali, nonché dell'impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate"  

• Legge n. 281 del 14 agosto 1991 "Legge quadro in materia di animali di 
affezione e prevenzione del randagismo"  

 
DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI 

DEGLI ANIMALI 

Considerato che ogni animale ha dei 
diritti; considerato che il disconoscimento 
e il disprezzo di questi diritti hanno portato 
e continuano a portare l' uomo a 
commettere crimini contro la natura e 
contro gli animali; considerato che il 
riconoscimento da parte della specie 
umana del diritto all'esistenza delle altre 
specie animali costituisce il fondamento 
della coesistenza delle specie nel mondo; 

considerato che genocidi sono perpetrati dall' uomo e altri ancora se ne 
minacciano; considerato che il rispetto degli animali da parte degli uomini ñ 
legato al rispetto degli uomini tra loro; considerato che l'educazione deve 
insegnare sin dall'infanzia a osservare, comprendere, rispettare e amare gli 
animali. 
SI PROCLAMA: 
Articolo 1 Tutti gli animali nascono uguali davanti alla vita e hanno gli stessi diritti 
all'esistenza. 
Articolo 2 a) Ogni animale ha diritto al rispetto; b) l'uomo, in quanto specie 
animale, non può  attribuirsi il diritto di sterminare gli altri animali o di sfruttarli 
violando questo diritto.   
Egli ha il dovere di mettere le sue conoscenze al servizio degli animali;  
c) ogni animale ha diritto alla considerazione, alle cure e alla protezione 
dell'uomo.  
Articolo 3 a) Nessun animale dovrà essere sottoposto a maltrattamenti e ad atti 
crudeli;  b) se la soppressione di un animale è necessaria, deve essere istantanea, 
senza dolore, nè angoscia.  
Articolo 4 a) Ogni animale che appartiene a una specie selvaggia ha il diritto di 
vivere libero nel suo ambiente naturale terrestre, aereo o acquatico e ha il diritto 



di riprodursi; b) ogni privazione di libertà, anche se a fini educativi, è contraria a 
questo diritto. 
Articolo 5 a) Ogni animale appartenente ad una specie che vive abitualmente 
nell'ambiente dell' uomo ha diritto di vivere e di crescere secondo il ritmo e nelle 
condizioni di vita e di libertà che sono proprie della sua specie; b) ogni modifica di 
questo ritmo e di queste condizioni imposta dall'uomo a fini mercantili è contraria 
a questo diritto. 
Articolo 6 a) Ogni animale che l'uomo ha scelto per compagno ha diritto ad una 
durata della vita conforme alla sua naturale longevita'; b) l'abbandono di un 
animale è un atto crudele e degradante. 
Articolo 7 Ogni animale che lavora ha diritto a ragionevoli limitazioni di durata e 
intensità di lavoro, ad un'alimentazione adeguata e al riposo .  
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CHIAMATE IL MIO 

AVVOCATO 


